AVVENTO: TEMPO DI ATTESA E DI CONVERSIONE
SCHEMA PER UNA CORONA DI AVVENTO

Da un idea di don Francesco Paolo Amante

Nella realizzazione della corona di Avvento verranno utilizzati due elementi che simboleggiano l’attesa e la conversione: olio e acqua.

“L’olio dell’attesa” ci ricorda la parabola delle dieci vergini che attendono lo Sposo con le lampade accese. Noi cristiani nel tempo dell’Avvento, come le vergini, attendiamo lo Sposo che arriva con le lampade accese.

“L’acqua della conversione” ci ricorda il battesimo; essa è un elemento naturale che l’intera sacra scrittura adotta come segno di purificazione e di conversione. Noi “vergini in attesa” attendiamo lo Sposo non in atteggiamento passivo, ma con lavorio interiore di spogliazione dal peccato per rivestirci dell’uomo nuovo che “sta per venire”.

Occorrente per la realizzazione della corona di Avvento:
· Quattro vasi di vetro trasparente dalla forma desiderata (sferici o cilindrici), di medio diametro;

· Quattro vasi di vetro trasparente a forma tubolare, di diametro molto più stretto rispetto ai primi;

· Colorante per acqua color viola;

· Olio ed acqua;

· Quattro lumelli per lampada ad olio;

· Pungitopo o arbusti verdi a propria scelta.

Realizzazione

· Inserire i quattro vasi tubolari di piccolo diametro dentro quelli di diametro più largo, e riempire questi ultimi dell’acqua colorata di viola;

· Riempire di acqua non colorata i vasi più piccoli fino ad una certa altezza, poi aggiungere l’olio e il lumello col galleggiante;
· La prima lampada dovrà essere totalmente immersa nell’acqua del vaso più grande, e poi via via le altre candele dovranno sempre più emergere fino ad arrivare alla quarta completamente fuori dall’acqua colorata. Per far questo ci si aiuta regolando la quantità d’acqua del vaso interno;

· L’esterno si può adornare con arbusti verdi e pietre. Via via che ci si avvicina al Natale si possono inserire anche dei piccoli fiori.
ICONA FLOREALE DELLA I° DOMENICA DI AVVENTO

ANNO C (Lc 21, 25-28. 34-36)

“State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscono in dissipazioni…Vegliate e pregate ogni momento…”
L’evangelista Luca invita a non sprecare il tempo dell’attesa in cose che portano l’uomo alla morte: dissipazione, ubriachezza e affanni inutili. Il Figlio dell’uomo verrà sulle nubi con potenza e gloria grandi, che questo non ci piombi all’improvviso inaspettatamente. Vegliate e pregate sempre, dunque, affinché abbiate la forza di sfuggire al male e di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

Per l’icona floreale utilizzeremo i gladioli per la ,loro forma slanciata verso l’alto o verso il basso a secondo della posizione.

Occorrente per la realizzazione
· Sette gladioli ingialliti o secchi che simboleggiano il peccato che trascina l’uomo agli inferi;

· Sette gladioli bianchi e gialli che simboleggiano la gloria e la purezza che l’uomo acquista nell’ascesi attenta e vigilante.

Realizzazione 

· Disporre davanti all’ambone un supporto affinché l’icona floreale possa essere ben visibile;
· Inserire la spugna nel vaso scelto per fare la composizione;
· Disporre i sette gladioli bianchi e gialli orientati verso l’alto (la vigilanza, la preghiera e l’ascesi porta l’uomo all’incontro con Cristo);
· Disporre i sette gladioli ingialliti o secchi orientati verso il basso (il peccato conduce l’uomo agli inferi;
· Tra le due raggiere inserire verde propria scelta.
ICONA FLOREALE II° DOMENICA DI AVVENTO

ANNO C (Lc 3, 1-6)

“La Parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria nel deserto…predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati…”.

Giovanni, uomo accreditato presso Dio, penitente e di aspetto rude, predica nel deserto un battesimo per la remissione dei peccati.

Occorrente per la realizzazione

· Cinque sterlizie: queste per la loro robustezza e resistenza possiamo associarle alla figura di Giovanni Battista;

· Una striscia di iuta che sta a significare l’esteriorità rude e povera del Precursore;

· Pietre desertiche e sabbia;
· Un vaso con acqua;

· Strumento con il quale solitamente il presbitero versa sulla fronte del battezzato l’acqua battesimale.

Realizzazione

· Disporre davanti l’ambone un supporto che possa rendere visibile l’icona floreale;

· Inserire le cinque sterlizie al centro del vaso dove abbiamo inserito la spugna;

· Disporre a spirale la striscia di iuta attorno alle sterlizie;

· Disporre, poi, ai piedi del vaso le pietre desertiche, la sabbia il vaso con l’acqua e lo strumento del battesimo.

ICONA FLOREALE DELLA III° DOMENICA DI AVVENTO

ANNO C (Lc 3, 10-18)
“Io ti battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me…Costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco…”.

Giovanni si ritiene indegno di sciogliere i legacci dei sandali del Cristo; Egli verrà a battezzare non con l’acqua ma in Spirito santo e fuoco.

Occorrente per la realizzazione
· Rimane l’icona floreale della domenica precedente; bisogna però abbassare la lunghezza delle sterlizie per fare spiccare maggiormente i fiori che simboleggiano Cristo;

· Cinque lilium bianchi che rappresentano il Cristo;
· Una canna di 50 cm circa;

· Garofanini rossi e una candela rossa che rappresentano lo Spirito Santo che Cristo darà agli uomini con il battesimo.

Realizzazione

· Alle spalle delle icone precedenti collochiamo il vaso con la spugna e al centro poniamo i cinque lilium in altezza superiore rispetto alle sterlizie, che indicano Giovanneo Battista;
· Fissiamo la canna dietro i lilium e all’estremità superiore inseriamo un pezzetto di spugna dove andremo ad inserire i garofanini rossi e la candela;
· Armonizzare il tutto con verde a propria scelta.
ICONA FLOREALE DELLA IV° DOMENICA DI AVVENTO

ANNO C (Lc 1, 9-48)
“Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo… l’anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio mio Salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva”.

Maria porta in grembo il salvatore del mondi, il Dio che per amore dell’uomo assume la condizione dell’uomo e nasce da una donna. Essa concepisce Dio magnificandolo ed esultando di gioia indicibile; lei povera ed umile scelta tra tante altre donne diventa la Madre di Dio e la madre di tutta l’umanità.

Occorrente per la realizzazione

· Dodici rose bianche che indicano la purezza di Maria e l’esser madre del nuovo Israele;
· Sette rose rosse che indicano il Cristo;
· Sette gladioli gialli;
· Margherite bianche.
Realizzazione

· Disporre le rose bianche nel vaso con la spugna in senso ascendente dal basso verso l’alto dando una forma piramidale lasciando vuoto il centro;
· Al centro, tra le rose bianche, disporre le rose rosse, che simboleggiano il Cristo nel grembo di Maria;
· Dietro le rose bianche disporre i gladioli gialli a raggiera: Maria è la vergine gloriosa splendente di luce;
· Nella parte inferiore della composizione disporre le margherita bianche: Maria è l’umile serva gloriosa di Dio e dell’umanità.
